Esercitazione 14 -
Influenza delle condizioni idrauliche nel calcolo delle spinte agenti su un muro di sostegno

14.1 - Problema

Nella fig. 14.1 sono schematizzate le condizioni geometriche e statiche dello stesso muro di sostegno già esaminato nella Esercitazione n. 9. Anche l'angolo d'attrito del terreno non è variato rispetto al caso precedente.

Per le due condizioni idrauliche indicate in figura sono state calcolate la spinta attiva e passiva agenti sul muro. Si ricorda che in generale la spinta totale contro ciascuna superficie del muro si ottiene come somma di due contributi:

· il primo contributo è la spinta del terreno, che si ottiene moltiplicando per il coefficiente di spinta attiva la pressione efficace ad ogni quota;

· il secondo contributo è la spinta dell'acqua interstiziale che, nei due casi considerati, ha andamento triangolare come in idrostatica.

Nel primo caso (fig 14.1a) essendo il livello dell'acqua lo stesso a monte e a valle del muro, non vi sono moti di filtrazione e di conseguenza perdite di carico: la pressione dell'acqua è idrostatica.

Nel secondo caso (fig. 14.1b) se il terreno sotto la quota di appoggio del muro è molto meno permeabile di quello sovrastante, le perdite di carico nel moto di filtrazione risultano praticamente concentrate sotto la base del muro, mentre a monte e a valle l'acqua ha in tutti i punti lo stesso livello piezometrico: la pressione dell'acqua è praticamente idrostatica.

Nella figura sono indicate le distribuzioni delle pressioni orizzontali risultanti sul muro. Si può notare che nel caso in cui la falda a valle del muro sia a livello più basso, la spinta orizzontale netta sul muro diviene considerevolmente maggiore.

14.2 - Note
· I coefficienti di spinta attiva e passiva 
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 vanno usati applicandoli alle tensioni verticali efficaci che si ottengono per differenza tra la pressione verticale totale e la pressione dell'acqua ad una data quota. La tensione orizzontale totale si calcola sommando di nuovo quella pressione dell'acqua alla tensione totale prima calcolata. Non esistono coefficienti di spinta in termini di sforzi totali poiché essi varierebbero da caso a caso.

· In assenza di moti di filtrazione dell'acqua ovvero in condizioni di falda statica, può essere conveniente calcolare la pressione verticale efficace del terreno ad una data quota come somma della pressione geostatica degli strati sovrastanti, utilizzando il peso di volume naturale del terreno (
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) se esso è posto sopra il livello di falda, ed il peso di volume sommerso (
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) per gli strati posti sotto il livello di falda.

· La presenza dell'acqua a tergo di un muro dà luogo ad un incremento della spinta soprattutto perché alla spinta del terreno si aggiunge la spinta dell'acqua (spesso diverse volte più grande di quella del terreno) mentre molto modesto è l'incremento della spinta del terreno dovuto ad una riduzione dell'angolo di attrito interno. La riduzione dell'angolo di attrito interno in un terreno che passa dalla condizione asciutta a quella bagnata è infatti trascurabile.
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Fig. 14.1 – Influenza delle condizioni idrauliche nel calcolo delle spinte agenti su un muro




1

